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— PagamMli «î tMlfatl — 

ì> 
U« agarara aapaWs Oanlnlml S 

H) JSaes latti 1 giórni iiaiiiào la Bongsln Dlr«gloR« «d Amtalnittriiziona • 
!"fi I ' 

Via Prafelture, 6, presto la Tipografia Barduìoo I fenjla àU>£!dliìola,ali«'eaii;BardnH»adai' pilndiiaUfaliaai i 

Col V Settembre 
si è aperto im nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del niedesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Ammmistraztone. 

L'articolo di an giornale russo 
contro In palUlca di Crispi 

ha Norddmische AUgemeine Zeitung, 
— gi<)rDu!g di. Bismai'ci: — ^ubblicii 
aeasu comóioiiti l'articola di un glarnaia 
russu il Mosìfowkjia Wiedomosti, QÌXU 
trattando del oonvi'guo di FruMrlcbs-
rubò 81 scaglia'contro Oriupi e cóntro 
!' Italia. Da mollo tempo non si è l'etto 
tiei gioraui: ruBoi ,uo articolo coaJi.TiU' 
lento. • i'. 

Dopo bfer detto ohe la Ioga della 
pace, è ioTece'-ìii lega della guerra, dice 
con amaro sarcasmo : 

" L'Italia ha..ca90'onzlDeniDoote con-
tr<buiio B formar') l'attuale BituazioDe 
insopportabile; uop r.manendo indietro, 
io questa direzione, dei p & vecchi doiSi-
pooimoati della lega. Il signor .Orisp ; 
8i è cvidenteinente affaticato, per oon-
quidtarBi l'approvaaione del principe Bi~ 
smarclc ; tanto nella 'sna politica ralu-
tivù al'lu questiono bulgara come nella 
queitiono di Maeeaua ; si è siricetamente 
proposto di di88ip»re i dubbi, sul vero 
'signitloato della famigerata lega pacifica 
lega puramente difensiva. 

« La csralteristica dtlln politici, di 
Drisp', è l'orgoglio. L'impudenza della 
Ubila net'a questione di Massaua, .che 
ebbe-valido appoggio dalla .stampa ufS-
cioiia tedesca, fu cau^ti-di' rapporti cosi 
tesi, cho il mimmo passo imprudente 
può condurre ad una catastrofe, che 
min si^iimiterà ad ^involgerò l'Italiitle 
la Francia. , ' 

« A ohe le superbe pretese dell'Italia 
di oóusideràrsi padrona di un territorio 
sul quale le sue ti;,uppe non hanno sof' 
ferto che ile pili dolorose sconfitte?» 

K su quésto tono il giornale russo 
continua, per un' altra mezza colonna, 
venendo alla conclusione',' che se non si 
arriverà alla guerra sarà per il tî tto e 
la prudenzi delle potenze che.sono al­
l' infuori- della « lega pac'floa ». 

Ora tutti si domandano quale iute 
rosso pu() avnr coujigliato la pubblica-
Koue di questo articolo nel gioruala del 

' Cancelliere.' ~ 
Si vuole forse iiiaspire maggiormente 

i rapporti fra la Rubala e l'Italia, e 
rendere più difficile il ravvicinamento 
fri le due grandi pote.ize ? 

IL SOCIALISMO'IN GERMANIA. 

Blsmarok ha detto un giorno ohe Parigi 
è il centro che infetta l'Europa per''la 

, propnganda che. vi si fa dei socialismo, 
Il gran.cancelliere germanico ha com­

pre oombattuto.il socialismo ed i socia-
luti, ora otiu arti diplooìàtich'e,'ora con 
la brututitì della repressione. Ha sempre 
fatto fiasco. 

La politica intollerapte a parseoutripe,. 
dà sempre dei risultati aegativl. 
1 Infatti, nel 1871, non ai oontavaDo 

a Boriino più di Q̂OO socialisti; nelle 
elezioni dol 18.87 erano 04,S6d. Oggi 
lOQO più di centonlila e non 6 impossi­
bile ohe, nelle ptossime elezioni g-ine-
rali, la cuptaledella Oermaitia, venga 
rapprcsenlatÀ'intierameii'i'Ò d'a clepntiti 
sucialisti. 

I vssoovi tede^ohi eoatro T Italia 

L'indirizzo acaudato al Papa dai ve­
scovi radunati n Fulda, diOC'i < ' 

«Non contenti dell'usurpazione del 
territorio, gli oppressori ristrngorio In-
oessantemitnte ad,ónta della guarentigie, 
i sacrosanti dirilti .della. Chiesa, masi 
propongono leggi tendenti alla gompieta 
soppressione della liberti di coscienza. 
Ui)iti dall'uffetione; indissolubilmente al 
Pontefice 1 vescovi sentono il bisogno 
di protestare contro il nuovo inaudita 
Codice, in cui ognuno pratico deìle.cose 
italiano scorge un tentativo per imba­
vagliare la voce della cusclen'za, por 
impedire colio spavento U rivendica-
,zioae dal potere temporale, indispensa­
bile pel liberi» esercizio del potere spi-
rlluaìe. 'Sotto la- ma'scliern di una falsa 
soleuzB, del'a libertà, del putt'iotl̂ lamo, 
il nuovo Codice, permétte a ognuno di 
oitraggiaro il papa, e sparge ,il veleno 
di li' incredulità, mentre tjglie si catto­
lici la possibilità'di oonfiititre'le calun­
nie, di propagare 1̂1 evangeli, di rlven-
dicaro il patrimonio di S. Pietro i . 

I vescovi ooQoludoiio,'esprtpiaa'do la 
certezza della vittoria dellB< Ohlesa,- ci­
tando il fiasco del Kulturkampf, dichid-
rando che il nuovo Codice ' lo pregio-
dio». Impedendo al Papa di consigliare 
i pastori del suo, grngga in momenti dif­
ficilissimi ; affermandosi aolidiii delle 
enoioiicbe; incorsg'giando il clero Ita­
liano a persevererà nella via additatagli. 

Poveri infelici ! 

CORRIERE POLITICO 

La paclenta d«l Re da Forlì-
Forlì 5. Un rannifesto del ff. di sin-

daco''«wer'^iva la olttadiuaoe» che il 
reiavtebbe Is^pistq Furil nlie? d| questa 
mattina.,. Sottoi la .tetoia della st'iziooo 
ai erano' schierati i veterani e reduci, 
r Unione monarchico, la Società per le 
abitazioni ai bisognosi, i Veterani "del 
48-49, Itt Società del Ti io a segno, 
l'Atigiana, gli sludauli del,,Li^eo, . 
. In tutto .setta bàndicrei I pompieri 
i;endeyano gli onori, 

,C';rann le ni)tiri,tà..e nicuiie , signore 
del Oqu]ita,to'per le onoranze alla re­
gina. 

Alle p è g'unto il Duca d'Aosta col 
figlio conti! di Torino, p'oi arrivarono 
11 re e i! principe di Napoli col a'iignìto, 
ascolti da applausi e da evviva. 

Il re si 6 fermato a parlare col pro­
sindaco Ghiiiossi e coi deputati Forlis 
ed Aventi, ai quali tutti ha ripetùlo 
parole delia p ÌL vìva soddisfazione pel 
sQo viaggio; G ha incaricato il pro­
sìndaco-di ringraziare lo popolazioni ag­
giungendo che serberà grato ricordo dui 
suo soggiorno a Forlì, 

Sempra circondato da vicino il re ha 
potato a stento ealir.e sul vagqne sempre 
.salutando. ' , '.' 

II treno si mosse leatameute fra gli 
applausi al re e. ai ptincipi, . 

La musica suona l'inno reale e il 
pubblicq,schierato per buon tratto lungo 
il binario, seguita ad .acclamare. 

Il Re a i prjnpipi a Fagnza.'. 

Faenza 6, Il re o il principe di Na­
poli;' ili principe Amedeo; il conte di 
(l'orino, Bertele Viale e Pesi passarono 
diretti' ad Idioia, 

Il treno si è fermato .4 minati. Sua 
Maestà veone nsipquieta dalla autorità 
dal depàtato O.̂ ld-isi, d.i multe sigoore 

e da una folla di oltre 3O0O persone al 
suono delia mnrcia reale. 

11 re vanne «ntaiiasticameote accla­
mato, 

II,Re ^ Castejbologneté. ; 

Sua Maestà ^oì.'principi delU fami­
glili roile e col.'ìili^uito sono giunti alle 
9.46 dt ieri. Ei<in'o'.ariobVefli il 'rap-
proaentanio il Uuaiiìlplci, II '[ifeisttO'di 
Rii*ennn, Il Pratore ' e ''tutlA le altvd 
autorità. Suii Maestà hn r.loevuto là 
dono àal Muuiólpib di''Elr!t''gbellii'la 
storia di qud8t'à"'eiità td- tré vUlumì elè-
Rautoinentij.le'gati. •Ne'è'antore-iloouto 
Matelll.' '- ' • • , "• ' 

'Parti alle ore 9.52 fra ovv'iv.i al re 
0 ai principi reali. ''-

Il rioevifflanto ad Imola. 

Imola 5. Il re acqompiiinsita dai pi°in-
O'pi è arrivato alle'ore 9.80. 

Fu ossequiato dalle autorità, da ven­
tisette ' asEOCi'azióni eoo bandiera, sei 
bande. 

Dalla stazione al municipio fu uà vero 
irionfo di ovazioni. , 

Indiscrivibile II getto di .fiori.' 
La piazza Vitfrio Bmauuele eri) gre­

mita di popolo aoclamanto. 
Il re.'iffaccióssi tre volte al b&lcopo. 

Poscia ricevette le assoclazi'ini e le au­
torità ' ringnzlaada delle eotusìastioho 
accoglien?e. 

La partenza da Imola. 

. Imola 6. Il Re i ripartito a mezzodì 
diretto 11 Monza; salutato da frenetiche 
ovazioni. i • 

L'err;iyp a Bologna e a Parma. 

- Bologna 6. Il Re e :i principi., sono 
arriViiti acclamati da folla huniìorosi.!Sl- ' 
ma e sono rpartiti alle ore 1,16, 

Parma S. Il Re e i pr noipi sono 
pascati alio ore 2,49'allt stazione ac­
clamati ootusiàeticauente da' immensa 
folla. 

Per Monza e Torino. ' 

Milano $.' Il Re e i principi sono 
giunti alle 6.B3. 

Il Re e il prinopa proseguirono per 
Monza; . Amedeo, e il figlio per To­
rino. 

Alia parlanzi il Re fu salutato dalle 
acclamazioni della (olla. 

Un nobile dUpaooio del Re a Critpi-

II Re ha diretto da Cesena, S corr, 
a Orispi il seguente dispaoc'O : 

«Otj'ni nuova [confiirma dql)'amiiiizia 
di ilei mi, riesce di grilide spddisfufioo.^. 
Ella sa..come io abbia avuto ognora fede 
pieaa'eJ illimitata ni Ih léoltà e nel 
cuore generoî o del.popolo-di'Romagna, 
Fu-isempre mio fermo couvincimonto 
che la libertà debba essere base .immu­
tabile deir< nnstra v ta nazionale. Ma 
queste ^opoUsioni che oggi • mi hauiii') 
accolto con tanto affetto', mi ; dicono 
qualche oosa di pi-ù- chei gratitudine pel 
libero reggimento in cui vivono. Esse 
mi esprimono il disagio economico fra 
odi si'dibattono e invocano l'esàms'di 
taiuoi problemi dei , quali chiedono la 
foluzone ul m''0 governo..' < 
" « Le farò pervinira 'quanto- prima 
le istanze de! municipi e delle associa­
zioni che furono consegnate óellemie 
mani e per le quali ho prèso impegno 
di'benevola consideracion^ i -

«Fili d'ora comprendo le diffiooltà 
che si oppoogooo alla eoddisfaziono di 
parecchi di'questi desideri. Ella vorrà 
però studiarli, d'accordo coi suoi colle­
ghi, e riforirmene. L'energia, il sapere, 
l'amor prjpr.o di lei, - varran o certa-
mrtnte iid agevolare i! non' facile com­
pito.- Mett-amnci all'opera con «more e 
col fermo volere di rinscire, e riusci-

- romo.' •. • ' 
(Con seniiinenti di viva amicizia,:af-

fezionatìsa mo 
'•' « PmdeWo». 

La rliposla di Criopl al'Re.'^ 

Crispi ha risposto al Re in ditta, del 
3 col si'gueqie.dispaccioi. „ 

• * Il dispaccio,di.,stanotte ò una nuo­
va prova dell'isnimo . pceiVidente e del 
gran «uort) di Vostra Ma'satà. Dì qvi.?l-
che tempo otudio coi miei eotlegb,i. il 

'.problema ecouomioo clje agita il lObstro 
paese e la oul soluelone-«ara gl.oria.del 

vostro .rrgon. Un osarne spec-ala fac­
ciamo dell» condizioni dplie Rum ig'n'e 
a sognando gli (t'diui di Vostl-a Maestà 
il ntmlstero proporrà quei provvedi­
menti ohe crederà ueces-iarl pel benes-
(sro dtlle popolazi'ni. 

"Sìiupre agli ordini di Vostra Mae­
stà. Devotissimo servo 

* Crispi*. 

•: La partenza di (ulti 1 minitlrl. 

La sera dol 9 tutti I ministri jiartì-
ranno per -andare allo -nozzaiidel daca 
d'Aijsta.- •., , , !• .-,. . . . . 

Il oonsiglio di mlnfotri 
ohe avrà luogo domani. 

Si ennunz a per domani venerdì ' un 
importante'consiglioidi ministri... 

Saranno oggetto di questa riuiiione 
Il viaggio di Crispi ad Sger e Friod.ri; 
chsrutiei il viaggio del R'ì nelle Roma-
gne, la questione del Mediterraneo,'il 
rapporto di Baldlssera, lo soop|llo di 
Scafati, od altro cose con mano-lutei-
ressanti. . j . • 

SI discuterà pura oiroa il discorso 
ohe l'oo. Orispi ha inteoziono di, tenere 
a Puiorrao .0 ohe avrà uni grande im­
portanza politica speoialment'è dopo gli 
Bltimi'iivvenimanti i quali-— se è vero 
— avrebbero-, indotto Crispi a modifi­
care alijuauto la sua politica, 

È vero ohe la notzia di questo di­
scorso comincia a pas8ara|ier la tî afi'a 
'Ielle smentiti)' ufooioie; ma ormai a 
qupsts smentita chi-ci crede? Anche 
la.gita a Friedclehsruhe venne sman-
titu fin quasi dopo 11 suo, s,vvaaiiiionto, 

Farini guarilu. 

Far.ni à guai ito' è bella sua qualità 
di presidenle' del'Senato btìdrà a To­
rino per funzionare da notiiio della oa^a 
reale pel' ooiitratto diimstrimoaio del 
ducu d'Aosta, 

La (Idubia di Maglianl. ' 

Il Popolo flómtino'afferma che il mi­
nistro Magli.i'nl nutro la ferma fiducia 
o'ieso si m'nntie'ne il- movimento di lieve 
ripresa dei'prOvootr della Mogano, non 
sarà obbligato a ricorrere ad alcun al-, 
tro provvodimouto, oltre quelli già [ire-
seotnti al Parlamento, Converrà piut-
tolto vodere se à posaibilis'migliorare i 
proventi a iotrodn'To qualche «oo-
nomia. - -

Nu|}io (j)a|llja poi.l^opin (ori^a^one-

I vivaci ine denti'fra il deputato 
Luigi Ferrari e gli intransigenti tijma-
gaoli Q'ffrppó' argomento ai' Diritto' per 
oqrapiaòersi ,d'i''.njji nuovo'•'fiìtio'' oha-'si 
presenta, ""' " ' ' , . . . . - . 
'• Vè*deiMl-gerris(3'"di.-aoì'nuovo palatilo 
radicala oostituisionalo ohe . t̂ rmi la 
pppta estrema (leUa'.-.ilepid(irazià| parla-
menture. .- - . -' i -i 

Le rassegne militari. 

In- ,ottol)rs- sii, faranno le .rassegne 
dei.,.ep-t'u[Jlaiali - e .ntili'tari ,iU;Coiigedo 
illimitato di. prima e socoi(d'a'c.àtegorja 
,deiresji;aito p'-rmenaóte, ,'de.lla'inilìzia 
mobile ed anche di terza cdtégtjriu .a-
scritti j|i,a territprjalq. ,. i, . 

Coràzzaii. 
ohe ha riportato .avarie gravi-

Ass cura-i che le avarie' riportate 
dalla corazzata fiafia sono più gravi di 
quanto si annunciarono'. ' 

No'n'si tratterebbe dei riscaldamento 
d'un cuscinetto ttibbeie'dsH'a'^drla d'una 
dàlie ass'. 

! Per il' riordinaménto dei basoi-buzult, 
- "Il 'quadro doli' organico dai -basoi-bu-
znk compren-le ; uu oolOnnelio, tra mag­
giori, dodici capitanti cinquanta tonanti 
e sottòt'è'iìen'tj, tutti dell'esercito peî ma-
nènte 'óoll'obbligo di quattro antii, ' 

li cavallo é'a; carico'.dello Stato, la 
coinpetanzo ' sono' BMI 'stUbllife sulla 
b<isé di'quelle degli lifflciàli doloDlall 
inglesi. ' ' 
' "L'am'minijtrazione' è autonbra'ii. 

- '.Nuovo oonvegno.i 
fra Crispi e Blsmarok in novembre,-

^uila fede della' Gazietta di Magie-
burgo,,u\ ,fa,oorrero la voce.oho,'fra, Cì:i-
spi' e ,Bi;p)arJk',,vi sarà un' buov.ò oo.ijte-
gno nél'prossl'mo novembre. :/' • 

A L L ' E I S T I S I I O 

t dfinnl dell' innondaziona 
nel! Aita Austria. 

Vienna 6. I dispacci dall'Alta Austria 
segnalato i.grandi danni cagionati dallo 
inondazioni in,quasi) ultimi giorni. Le 
oomunlcaziotii sono Interrotta In molti 
punti. X;<i città di Bur-vira'iaè innondata, 
merci dol valore-di centinaia di migliala 
di fiorini' loao sommerse. Vieitaatla la 
oi.ttà.lerl 1,'imperatore lilargi ,50QQ flo-
.rlni ai daooaggluti. 

A Prosburgo l'acqua trasoinò undici 
lastimeatl oarlóbi di granoi' Parencb! 
vapori furono m.indati per salvarli, Te-
mest un'immensa d sgrazia. 

li Sempre a proposito 
,,7della visita dell'Imperatore d'Austria 

,, a Roma. 

Vienna 4. Il Fremdemblatt scrive che 
parecchi giornali discutopo la notizia 
secondò cui sarebbe deciso In massima 
oha l'imperatore restituirà la visita al 
Re d'Ittilia a Roma. Secondo afferma­
zioni.aoorediiatepotslainaassicttrard che 
nulla si sa in proposito nei clrooli com­
petenti. 

T Ei B̂  G e n it m «i i 
SKonz» 4. La regioit 6 giunta, 

. . l i d n d r a •, Qladxtotia raaossi alle 
feste di Eisteodfod (;)Vifa accolto calo-
rosamorite. Pri^nunzò un discorso in 
favore'dell'Irlanda, ' 

A q u i l a 6, Boselli fa festosamente 
accòllo e visitò U mostra didattica, l'I­
stituto'tecnico, bgii. assiststta alla pro-
ml-izione della mostra (didattica e all'i­
naugurazione della Società storica ab-
bruzEesp, la cui costituzione egli salutò 
coinè 'progiainma di' vera civiltà con 
un' applaudito discorso. 

m GIRO PEL MONDO 
Grande.oatastrofe ferroviaria in Franoia. 

5, VI fu una terribile cata­
strofe a Veiaiis sur-Ouche in seguito ad 
un fuorviam>nto o scontro dt. treni.'V'I 
sono dodici morti a doiìtcì feriti-

Diglono 6. Nell'urto spaventevole fra 
lt\ due locomotive questa ;) rovesciarono 
Biotto Vagoni, rimasero sfracellati.' 
" F r a i'iniirti "vi- sò'no 3 uomini è 3 
donne. Tem'esiiOh» altra persone si tro­
vino sotto, i vagoni rotti. La circola­
zione è interrotta. Fra le vittime qo-
nosciute non vi b aliiun italiano, 

Parigi 6. Un avviso della Compagnia 
di'.tiioue dice cball'accidente ferrovlai|:la 

!|'̂ i!nii'at|ii'|a':fLOc)ìiliiia là i^ótstniiotté alle 
iSi^&ìé Bliisjfk DijW. i l 'I-,'' ... 

XI treno espresso N. 11 provoniante 
da Parigi fuorviò ' ó'struenlo i due bi­
nari. Il traao.espresso 37I proveuieute 
dall' I ta l ia 'um 'il'' trace - fuorviato, e 
fuorviò anch'esso... 

11 macchinista ' è undici viaggiatori 
sono .miirlj, S.^ltri viaggiatori sono,fe­
riti 'tf ' Véji'nerò'-'tr.i8pbfta'i-i"'a l>'giono. 
.L'inchiesta, determl.uerà ulteriormente 
'la ci'usa del primo'fuorviamnoto.-

. Parigi o. Le ultime iuformaiioni di-
anno che 11 nt;inaro dei mof-ti a Vaiar-
sur Coche ò di dodici. Quello dei feriti 
è di quaranti. 

. La fine tragipa di un Operaio, 

Ieri mattina alla 11 1|4, Angelo Ca­
soni nel l'ungere una ruota liei molino 
a vapore di proprietà Glnac'chi in Ma­
riana (provincia di Pal'ma)'si avvicinò 
troppo al cilindro, cha''affsrratolo io un 
baleno.jo rendeva una massa informe 
di carne. 
. Mti stato pofshl minuti prima avver­
tito di,non avvioinarsi. ' 

Il disgraziato aveva 40 anni' ed'era 
AtnmìJgUatò obli due.,figli. 

' ' ' u . . I , I 

'S^I'CiiOTèdì. È uscito 11 n. 36 del 
Giòt'ilal'é ediìcitlivo eoe. Il tìioveH ohe 
si pubblica io Turino dall'editore Qiulio 
Spoirani e Figli,' Il di cui abbob amenta 
annuo costa lire 3. 
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IL r R i O L I 

LÀ NUOVA LEGGE SVIZZERA 

sai prodotti alimentari 

È geacrajoieote ammeata la aeoesslià 
di garautire il pubblico dalle adultera-
2I0UÌ che si eiaroitaao in larga scala 
sulle derrate ali^ueatarl, sui ooodimeati 
e sai prodotti di uso domattico, 

III ftulia, col mal veeio di liitciir 
faro e ioterpretaudo a oaprlcolo il prin­
cipio della liberti di flommemla, ai i 
giunti al punto, nei grandi centri spe-
ciiiliueut:, di avere-una gran parte di 
generi alimentari, adulterati ó (sluiS-
caci. 

La SvUzera ci di a questo proposito 
no ei!ompio che marita di «mere cono­
sciute. Il grsn Coasiglio federale vista 
la ioìiuf&cleiiza dello disposliloDi iegl-
slntive vigenti, sulla salubrità delle so-
utanie allmaatari, ed il perfezionarsi di 
metodi di falsìfleailoni applicati lo dad-
DO della buona f-)da e della salute pu-
bllca, ha escogitato una legge spe-
olala, 

11 Codice penale svittero oomulna 
pinaliii per la falolflcaeiaoa delle mer­
ci io generale, e per quella della dar­
ri te alimentari In lapacìe. Una ordl-
Daoza del Oooslgllo esecntlVo del' 1879 
ba di più stabilito per tutti I oantoai 
una ispoaione delle bevande spiritose, la 
quale ba proiotto baonl rltnltatl Ma 
la pratica ha dimoatrato la InsufScieuia 
di tuli disposlaionl. 

L» nuova legga, la quale & ispirata 
Bile disposizioni essenziali della legisla­
zione tedosoa, si propone di rimediare 
ai difetti. 

In primo Inogo essa regola la vigi­
lanza ed il controllo sul aommi>rcia 
dulie sostanze alimentari, degli articoli 
di coasomo 6 dpgli oggetti di liso do­
mestico, designando gli ufQoiali cui 
spetta tale compito e la modaliti pur 
eseroitarlo. 

Il oootrollo si effettua 
torio di chimica, diretto 

io un labora-
dal obimlco 

del cantone, o viene mantenuto dallo 
Stato. 

Le antorlti di polizia locala ed i pre­
fetti fin qui Incaricati di sorvegliare la 
vendita delle derrate, potranno, d' ora 
innanzi, esercitare più efdoaeamente la 
sorvegliauiB, per mezzo delle Ispezioni 
cne faranno eseguire di tanto In tanto 
nei locali di vendita. £ anche racoo-
mandato ai comuni, a eopiatutto, a 
quelli di maggiore popolazione, d' isti­
tuire commissioni sanitarie, il cui man­
dato però non ai limita alla ispeziona 
dei generi alimentari, ma abbraccia più 
larghe attribuziooi. 

in&uo la Direzione dell' laterno dele­
gherà direttamente periti per procedere 
a visite ed ispezioni tui diversi punti 

dai territorio, coma ha praticato Uoora 
per quanto cinceri a le bev-iodo. 

OH utflolall non potranno procedere 
alle visite seguendo modi arbitrari, ma 
al informeranno alle dispoBizionl prociae 
ohe sono etate stabilite per preservare 
i negottanti dal danni che potrebbe ca­
gionare una dgnunr.il inconsiderata e 
non Bufflcieotementa motivata ; mentre 
dall'altro lato le procedure penali si 
fonderanno sopra un sUlema di prove 
il più possibilmente etatto. 

L'art. 12 oomplat-i ed aggrava le pe-
aalità del Oodlce penale. Esso mira ad 
impedire la frode intenzionale nel com­
mercio dalle derrate e degli articoli dì 
consumo, e in particolare la fabbrica-
alone a la vendita di merci nooive alla 
salute. 

Il priucipio su cui si basa la reprea-
slooe delle frodi è ohe la 'leuuneia deb. 
ba indicare eBatlamenle la natura della 
merce è non altra cosa ehe qtictta non 
sìa in realtà. 

Le imitazioni ed I succedanei, lu 
quanto non siano DUOIVÌ, possono quin­
di essere mevai in «ommaroio, ma solo 
con 11 loro vero -nome. 

fi. proibita di vendere latte più o 
mano sciemalo per latte puro e non 
disgrastato ; vino artificiale per vino 
naturale; alcool colorato per cognac o 
rhum ; caffi di cicoria par oiffi vei-o ; 
liquido Boiropposo per miele di ap: ; 
margarina per burro, 

A proposito della margorina un inge­
gnoso suggerimento à dito dal Giorttale 
di igiene, Enso propone che debbano ob 
bligarsl lutti i fabbricanti di margarina 
ad aggiungere â l essa nua p acola quan­
tità di feiiol-ftaleìoa. Questa focaia II 
reiigente più SMnsibiU per scopi alcali-
matrici, bastando una traccia di un al­
cali per produrre un brillante colore 
carminio. Se ciò venisse fatto, la mar­
garina non potrebbe più venire meccpiata 
al burro puro a scopo di sofisticazione, 
anche io piccole dosi, poichi ohlunqu», 
megoolando ad un piccolo oampiuiie di 
burro una minima quantità di toitt o 
di potassa oaastioB, produrrebbe 11 co­
lor rosso e scoprirebbe l'inganno. 

Kd è del pari vietato di mescolare 
la merce buona con materie al poco o 
nessun valore, e di vendere poi la mi­
scela come merce non falsificata. 

Da ultimo la pubblica sanili viene 
protetta col divieto di fabbricare, met­
tere la commercio o vendere sotto qual­
siasi denomìoaslono, sostante alimentari, 
articoli di consumo e oggetti di uso 
domestico, noolvi alla salute. 

L'ACCIAIO 
Vi fu obi propos" di chiamare il no­

stro eeaolo quello del ferro; ma una 
scoperta fatta nel 18S6 creò al ferro 

ÀF;a»DIOB I 

In cerca 
—(DAL FRANCESB)— 

Ciirardiérie nll'opera. 
Ecco dunque Tnofilo Olrardière, il 

quale, si preaeata •.ella società con uo-
v«!la fiducia, che occhieggia le fao-
(littlU lu modo assai più ligniflcativo, e 
traacurando tutte le signore ohe non 
eon libere, va a fare il cascamorto, con 
languidi occhi e teneri sospiri, presso 
quello che lo sono. In breve,'la notizia 
SI è oparea, perchè la. notizie van pre­
sto nel mondo, esiendochè oiascuno si 
incarica di propagarle. 

< Il signor Óirardiàre cerca moglie, 
il signor Olrardière vuol maritarsi ». 

Beco ohe cosa si dice plano quando 
è presente, furie quando & via. E la 
notizia porta infatti un cambiamento 
nella condotta di molte persone a suo 
riguardo. Le ragazze fanno attenzione 
a lui, ciò ch'elle non facevano prima; 
lo guardano sott'occhl, bisbigliano fra 
loro quando entra in una sala, ma l'è 
eama non par niente affatto favarevoie 
al signor Olrardière, tutte le ragazze 
ai dicono: 

— fi quel signore che vuol mari­
tarsi y 

— Per me noi vorrei. 

un formidabile nemico che oggi lo ha 
detrooirznio, roatituendosi per tre quinti 
almeno nel coniamo generilo di ferro 
nel mondo. Il metallo ohe darà il nome 
al eccola non è più il ferro è l'rogialo, 
0 p'ù prrpriamente, il f rro omogeuoo. 

Agli autlchi non >(ii igooia la {em­
pirà, colia quale si tramutavano ferri 
speciali lu aacla'O di squisita eccell(ma. 
In Oriente, Dsmaaco ora celobre por le 
iam'i come Tole.'lo in Spagna ; le ar­
mature di Milano erano famosisslnfie e 
reputate le migliori del mondo, appunto 
per l'ottima tempera dell'acciaio io esse 
UBato, 

* « 
Ma l'acciaio che domina adesso nel 

mondo (ferro omogepeoj che BOttitaisce 
il ferro nella rotaia della ferrovia, nella 
lamiera della i-ave come nelle trava­
ture delle case e fabbriche ; con cui si 
oostruitobno -Infine le più utili e gran­
diose coucattuni molarne, come le ter­
ribili artiglierie di 112 tonnellate e le 
piastre coraizate da 60 centimetri di 
spessore, è cosa affatto moderna, e do-
vota esclusivamente alla scienza con­
temporanea. 

Fu studiando la natura del ferro e 
quella dell'acciaio ottenuta coi metodi 
antichi, che tu ritolto il problema di 
avere il ffrro omogeneo, oeaia nna spe­
cie iaduatrlals di acciaio in grandi unase 
e con minima speaa. 

Diipprima la aaoperta di Bessemer fu 
derisa ; dal 1856 fino da pochi anni fa, 
Enrico fÌDfSemer ha panato a tradurre 
lo pratica il suo vasto concetto; ma In 
quteio ultimo periodo esso ed il suo 
competitore Martin honon trionfato, e 
con una rapidità senza esempio, si BOOO 
moltiplioale lo acciaierie, mentre II 
pr-'Bxo del benefico prodotto diminuiva 
di giorno In gorijo. " 

Oggi, 100 è e-i'!gerazio le II dirlo, la 
civiltà pr cede in ragione diretta delle 
masse cfa-i consuma e ohe produce di 
ascialo Beasemer e Martin. 

S'immaiiiniui una enorme caldaia di 
lamiera, rivestita nell' ioterao di ar­
gilla, tenuta al mf̂ zzo da due orecchioni 
e poata quindi in b lieo su colossali to-
stegnl. 

Dal fondo, ,per 50 o 100 tubi, se­
condo la capacità liei convertitore, en­
tra in questo' l'aria compressa. Il cui 
getto è o'pportunemente regolato. 

Si inclina l'immeoa macchina e vi 
ai versano da tremila, a diecimila, ed 
anche p ù, chilogrammi di ghiia fusa. 
Quindi la si radriita e nella massa io-
candeaceate i'aria ooiiipresaa soffia una 
vera tempesta. 

fi 11 primo periodo della operazione, 
quello in cui la ghltn abbandoniarà le 
sua scorie. 

Por quattro minuti dal f«rro del 
convertitoro non ecce fiamma: per duo 
altri si mostra una piccola lingua di 
fuoco ; ma dopo sei od otto minuti le 
fiamme irrompono, e l'enorme recipiente 
freme agitato da sorde esplosioni in-
tei'ne della grande massa Incande­
scente. 

I Cominci) il seoond) periodo, quello 

sidu di ferro ohe si sviluppa abbrucia 
il carbonio. Ma la fiamma diviene più 
chiara, la masea iiicandascente pare 
pleoarsl e dopo circa qunttnrdlci minuti 
IDCOOIII Ola il terzo periodo, qusllo delia 
affioizlòne. Àtaieme al caibooio bmcia 
realmente il ferro, la fiamma scom­
pare; ai modera e al «ospenJa Infiae 
l'iotroduaiono del vento. 

Si inchina auccra il gigaotcico ba­
cino ardente ; vi ai introduce altra 
qualità di gbiea opportuna; l'aria è 
soffiata ancora per poco poi tutta la 
massa di ghisa è traeformala In ottimo 
acciaio Beaaemer. 

Fino ai 1870, la acciaierie, dovevano 
pagare all'inventore Uri) 2,50 por ogn' 
quintale prodotto. 0|!gi la produzione 
di questo acciaio in Europa si oah-̂ ln 
ohe sia di circa 150,000 quintali la 
seitimani, altri 50,000 ii può projarre 
l'America, La sola Germania in un 
anno (1879) ne produsse quattro milioni 
di quintali. 

» « « 
Fu pure nel 1866 ohe il gsneraie 

auBlrlaco Uchatlus,. che poi iuventò 1 
famosi caBDoni, trovò un mi9t'odo per 
produrre dall'ottimo aociiio oh<j perfo-̂  
z'onò il francese Martin adatlaodovi I 
forni a gas di Siemens, per cui tela 
prodotta i detto spesso acciaio Siemens-
Martin, 

Se ne fanni) ottime rotale, lamiere, 
canne da fucile, ecc., ecc. 
meno grandioso di quello di Bessemer 
e se ne è più diffuaa la fabbricazione, 
molto meno rilevante ne è la produ­
zione. 

La vista dei forni Martin IsBoia in­
differenti; ma quella dei convertitori 
Btitsemer in azione, dà uno dei più im­
ponenti spettacoli ohe può offrire l'in-
duitria moderna, Ncu vi è nessuna in­
dustria in tanto progresso ed in tanto 
evilappo. 

Nel 1890 la Oermania fra tutte In 
qualità di acciaio ne aveva prodotto 
quintali 263,000 per il valore di 12 

I 

DALLA FRQVINGIA 
fluel ohe acnude nel co­

m u n e d i B> IdeoHHrdo. Fu gri­
dato Suo alla I ausoa da og i pulpito e 
da ugni altare contro il- matrimonio al-
vile u segno da dichiarurlo un vero 
concubinato, un sacrilegio, un' ingiuria 
alla maestà della Obie.-a. Ora aumu av­
viene, che nei Comune di à, Leonardo 
un prete nelle veni di ŝ ndacu ansiate 
alla celebrazione dei matrimonio oiv Je? 
Sono folte ancora in vigore le restcì-
iioul mentali Inventate ilai Qesuiti? 
Non à forse la legge eocleaiaeiica G-
guale per tutti lu ogni angolo del.u 
dioces:ì . 

Questo al chiama smentire pubblica­
mente eoa un fatto legale quello, ebv 
gli altri preti haouo insegnato come 
artiòolu (li Fede Ut̂ tie forme, più so'-
lenui, negando 1 oaciamaoti a coloro, 
che contrassero il matrimuaio oell'uffl-
0)6 m'unioipale. Che ne dice II ve­
scovo ì X. 

Prete cbó la .pensa in un 
mod<tj e prete cbe la ponigia la 
u n ' a l t r o . Si legge in un gluroaiaio 
strepito fatto dal parroco di B.,., per­
chè 1 giovani della sua parrocchia a-
veanó progettato una festa da baIW. 
Fra la altre balle, cosa quel ravereodo 

li processo è ! minacciò perfino di sospeòderé la prò. 
casaione, te. non si ribnDZiava al pru-
getto di ballare. 

Invela nel somuue di X in una pro­
vincia qualunque, dovè da oltre due 
anni sono senza una briciola di sindaco, 
benché vi aia neceeaità Bitrtma, un 
prete essendo assessore, non BUÌÒ non 
la pensa come il parroco di B..., mx 
BoituBorive egli stesso la licenza per 
loiiere fetta da ballo. Che ne pensano i 
revataadt ? y. 

n i s D o l u x l o a o d i u n O o u s U 
s i l o e o m u n a l e . Goti regio Daornto 

milioni di marchi', oel 1871 i quiotali I S4 p. p. ngoBCo fu disoiolto il Ooiisiglio 
„ .— —i;.. . axAR-taa __- len - i 1 CQCOUUBIO di S. IiiioDardo 1) nominato 

della ebollizione, durante i! quale l'oa- ! le piramid 

erano saliti a 2,546,126 per 160 mi­
lioni di marchi. Coma abbiamo veduto 
nel 1879 d solo ascialo Boianuier ascen­
deva Il i milioni di quintali, 

L'Euiopa intera ogi;i di arcao ir.-
dostriale ne fabbricherà non meno di 
venti milioni di qumiali all'anno; ma 
li arsirò povero paeie, che pure taniò 
ne coosama, è l'ultimo e por una e fra 
ins'giificainte in questa enorme pro­
duzione I 

li progresso batto le ali ed avviva i 
fuochi dell' indnsti'ia dovunque, mn lento 
e penoso è il principio e noi siamo al 
primi passi. 

Ma oggi la tioohezza e la potenza di 
un popolo non è più valutala dalla 
massa d'oro che sta aerbata.nei tesori, 
bensì dalla quantità d'acciaio che uti­
lizza e produce. 

Oggi l'acciaio ò il sovriino vero del 
mondo, dalla nave di 10,000 tonnellate 
alia locomotiva, dalle tettoie delle sta­
zioni, alia torro E ffel In costruzione a 
Parigi, alta 800 metri, al più oscuro e 
modesto arnese, all'ago agile ed inslan 
cabile della mnochlua da cucire alla 
pnnna da scrivere... 

Con esso si ha tutto; la forzi e la 
delicatezza, l'oggetto micrascopico ed il 
monumenta che supera in-grandiosità 

— E neppur io. 
I — B vecchio, è brutto, m'iia I' ar'-a 

^ j di on babbuino, 
1A 1 ^"^ " ''"^ aggiungono; 
l u — '̂ '' ' f^'^ "^ '"'"̂  '̂ '°'"' ' * » ' — Ma no, non è molto ricco, 

-uJ. Ha gli detto che non darà scialli 
di oafoamiro a sua moglie, 

-^ Né carrozza, né diamanti al­
lora T 

— Questo si sottolalende,,, fi un uo­
mo il quale npa vorrà che si eaaa, che 
si frequentino ' le feste da ballo per 
paui'a di spendere. 

— E poi se conduce sua moglie al 
teatro, la menerà in eeconda fila I., Ab! 
che balla galanteria l.„ 

E tutte quelle ragazze ridona, ma 
«locome le mamme guardano dalla lor 
parte, fulmiuaodole di eguardi severi, 
elle si mordono le labbra e si fanno 
aberluffi per nascondere e contenere il 
loro umore beffardo. Qirardière, il quale 
non sospetta che si possa ridere a sue 
spese, s'accosta ai cerchio delle ragazze 
sorrideDJo, doodolaiidosi, facendo rotar 
gli occhi sotto gli occhiali. Si appoggia 
sulla epalllera di una sedia e dice, 
trascioando te parole come se avesse 
temuto di non farsi sentire abba­
stanza : 

— Ebbene, signore, voi non.. fate 
nulla f 

Madamigella Astasla, ob'è una delle 
più risolate del pleool circolo, risponde 
mordeDdosI le labbra : 

— Cosa volete voi che faociama, si­
gnore ì 

Qirardière fa lo stupefatto a quella 
risposta, dopo aver rifisttulo, si mette 
B dira: 

— Ah 1 per me, non vo' olente af­
fatto... Pausava soltanto che ora:voi 
potrete annoiarvi di non far nulla. 

— Noi non ci annoiamo ma!, si­
gnore I n'è veto, madamigelle! 

— Certo I CI son sempre tante cose 
a guardare io una conversazione... 
tante.osservazioni da fare. 

— Ahi vui (nervate, sigooriua... 
Dinmiuel la non è oofa da tutti, (ìò 
richieda certo qual tatto, celta qual 
profonditi n'Ho spiritoI 

— Che 1 vi fa stupore che aA pos­
siamo osservare, aignore? 

— Signorino, non & proprio questo 
che io voglio dirvi,,. Vi pri-go di cre­
dere che... ben al contrario... aouu por­
tato a peusare generalmente ohe.,. 

— Credo ohe questo s gnore non 
sappia troppo ciò cui pensa di noi, dice 
una brunetta ghignando, 

— Eileiio sono impastata di spiritai 
sdama Orardière voltandosi verso un 
giovane a lui vicino. 

Il giovane «'allontana con umore fin­
gendo di non sentirlo, perchè è Inna­
morato d'una delle ragazze della BO-
cietà, e teme che Qirardière non voglia 
sposarla. 

— 0>aachia-no ai piccoli giuochi T„. 
dice nna ragazza. 

E la vivace Astasia risponde : 
— Ah I si, ginochiàmo vi piccali 

giuochi I 
El aggiunge sottovoce: 
— Se questo signore viene a giuo-

oare con noi, biiognerà ben ridere di 
lui senza ch'ei se ne accorga. Oh ! sari 
un divertimento. 

Quel ohe le fanoiulie han preveduto 
«uosede infatti, Qirardière si dicei 

— Ecco ormai lina bella occasione 
di dlsoorrare, di far più'ampia- cono-
aoeuza con queste damigelle... ai giuri-
chi innocenti si ride... 81 scherza, EÌ 

i fan lecite inille coaerelle... che svelino 
il carattere... i., 

Poi Teofilo sdama ; 
—̂  Signorine, se lo permettete, lo mi 

meseiilerò ai piosvli giuochi,.; San molto 
pratico a "piccion vola, ed a emano 
oalda.„> e conosco di belle penitenze. 

— Ebbene, aigsore, venite n giuo-
care non noi, non domii' d'amo dì 
meg io. 

Le giovanette allargano II loro cer­
chio per far posto a quel signore che 
vuol giuocare al giochi loqoceuti. Però 
Girerdière non è il solo uomo ammesso 
nel piocol cerchio ; aonvi alcuni giovani 
che almeno trovanai là al loro posto, 
perchè non oltrepaasano i venticinque 
anni; il nostro vecchia ziteiione lì 
guarda; ei non può dissimularsi che 
dal lato dell'età,-Il va-itaggio 6 troppo 
dalla lor parte, e ohe vi Barabba satg-
gior parità tra que' signori a quelle 
funoiuile ; ma si dice ; « Tutti qiiestì 
giovani non pensano a prender moglie,., 
ed ecco in òhe cosa la vinco d'assai su 
di lorol» 

— A che cosa giuacheremo?... 
Ecco sempre quel che si dina prima 

di mettersi a giuochi innocenti. Ciascuno 
propone un giuoco, Qiriirdièrettropende 
per picdon vola o rimplatlarejlo, e 
propone di alzare le dita, ma le giova­
netto hanno altri progetti esaevogliotto 
por qualcnno sullo sgabello : la vivace 
Astasla.'vi si pone per la prima, poi.una-
bella biondina, poi una biaiica ragazza 
pallida e dall') egn,irJo melanoonioo. 

R, Ddlegato straordinario il ragioniere 
Big. Qlovanni Gennaro. 

Contrabbando e contrab» 
b a u d l e r i . Da Luteo, che è una villa 
austriaca confinania col distratto di San 
Pietro al Natisene, ritornavauo a casa 
loro due de' nostri preti ed un borghe­
se port-iodo varj pacchetti di tiibacco 
da fumate, sigari e bottiglie di birra. 
Un prtte aveva anche lo schioppo da 
cacca senza msate manito di licenza. 
Venivano avanti lieti e senza riguardi, 
come se ni confine avessero pagato il 
dazio; ma fatalmente alla svolta di un 
sentiero capitarono sotto il naso di dna 
doganieri. Il prete che portava lo schiop­
po, fece front inditiro e senza Durarsi 
dei csni'Ui'.li, degli spini e ilol fitto bo-
tco si diede alla tuga, e dietro a Ini 
una guardia doganale, L altra guardia 
credette bene di cusiodire gli liltri due; 
m» meo're si fauova consegnare la birra 
ed il tabacco, non potè impedire che 
il bi>rgh6se fuggisse. Intanto ritoroè la 
guardia che aveva inseguito il prete, 
ma colle mani vuote. 

Che cosa sia avvenuto, non ei sa; 
si dice però, che il prete sia presipi-

. t to ip nn burrone a che malconcio sia 
stato portato.a case, I pù non credono e 

Piir oliisouna di queste fanoiulie, Gs-
rard'ère ha detto in guisa di essai e u-
dito : «Madamigella è sullo sgabello 
perchè è piena di grazia». Tantoché 
nn giovane non può trattenersi diillu 
sclamare : «Pare che il signore somigli 
a Beanfile, non cambia mai». Olrar­
dière, 11 quale ,.uoa conosca la comme­
dia che di rappretieatava all'Olèon 
(quando eravene uno), sta )ier indispet­
tirsi della riflfSJÌone del giovane, ma 
in quei punto si viene ad annunciargli 
essere la aua volta di porsi eolia sga­
bello, od egli accetta con gioia. 

Coaa .mai diranno di me ?... Co»l 
pensava Qirardière, sullo egabello, men­
tre madamigella Asiada raccoglieva, 
ridendo molto, quella di cur la incari­
cavano, di riferire alla persona che fa-
cava pii-nitenza. 

Per tentare di rendirai favorevoli i 
suoi giudiói, Girhrdière, dopa rsserel 
assicurato oA'n rnsLO sinlatra che le 
sne ciocche poeteriori erano bene sul 
davanti della tosta, acoatezzavasi il 
basso, della gamba colla destra, poi fis­
sava a volta a Tolta gli sguardi su cia-
aouna ragazza soffermandoli maggior 
tempo sulle p ù belle. Ei diceva fra tè: 
Eppure qui uon.ho che imbarazzo della 
ecelta.,, i genitori 'atpaiia tanto a ma­
ritare le loro ragazze I aono certiasiino 
che avrò soltanto a dichiararmi... e 
quanto a queste piccine, esse mi accet­
teranno!.,, Ohi m'iicaetterauno senza 
titubare... Desiderano tanta tarsi chia­
mare Madama I e portare un mazzo dì 
fior d'aranci I.. soa sicura ohe mi diranno 

icosa graziose affinchè lo sia ben dispo­
sto in favor loro, 

(6'onlitiua; 

http://dgnunr.il
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rldoDO ; ad ogni modo vodrémo ao fti 
oommedia o tragedia ; poiché le regie 
guardie doganali non sogliono mnacaro 
al loro dovere. 

lu Liapida ni 'i eorr. il oob. conte 
cav. oS. A u g u a t * C o r l n n l d l coi-
aava di vivuro. 

Non soltanto pei auol cari è grave la 
perdita. 

— ProprUtarlo di un Tastlsgimo tsol-
mento, — metà del unetro Cornane, — 
non vollo mai prevalesaero i sooi late» 
re<9i ni oomuuull, aosi quelli cedettero 
il p'B90 a qne'stì, r'apettando la prefe-
renei dui bene pubbiioo el privato. 

S' inipO'U »ll>i iiumeroia falnoge dei 
pruprii dipendenti lOlU b^niìTol-'ur.', 
affib.li à, (!i)l genofuno appoggio. Fu iin-
pornì pei.otraudo neU' animo loro, fls-
rando l'onoftA o lo eerupolo del «erviiio 
do.vutogi', sentito quale' rmamblo più 
cbb eiime dovere, 

— KichiBMsno, rifioDobbe le miserie 
ulti'u e lo soccorri', iutcau a fur capire 
non oasrri! una colpa la rioohezza, peso 
gruvo a tè sollievo altrui, 

— AlU nHfurii gnntile UDlva lo atudlo 
ohe l'aflluavi.'. La sua eqnauim.tà non 
gli permise mai oitr^pasian; il limlt» 
della più rqnijita cortesia trasformata 
io vera virtù uni Oial difSo li. 

— Amò il lavoro sia ohe si esplioiiaie 
nelle prutioho dell' agricoltura, aia elio 
coimatsa iaduairle, faverisse iostitusioui 
I) copnsie Elevato onorifiche oariobe 
pubbliche per quanto gravi, dedicaodo 
l'eoergia inder'sua, maraviglioaa della 
sua tempra eletta a il beneficio dell« 
eua mente colta, veraatile, pronta ad 
opere dì pubblico bene, av»oh6 «oitt-
vare l'or.10 colpevole s molle ohe fa 
mnltiplioare le ricchezza senza rischio 
a tutto carico altrui. 

Aveva la potenza dell' ingegno a 
qa ndi l'indulgenza, aveva la potenza 
della virtù e quindi la bonti par tutti 
a il rigore per aè, ave^a In potenza 
della posiziono sociale e quindi la cariti, 
il beneficio illuminato. 

— La sua diatiuzione oosl fine 0 che 
ooai naturalmente gli traspariva dall'a­
nimo, suadeodo a simpatia e a rispetto, 
era compagna ed una vita integerrima 
dagli alti ideali affermati lo mille galee 
nel campo superiore alle umane pas­
sioni dove la vaniti non arriva, con­
vinto sempre ohe la ricchezza e t'inge­
gno onesto debbano costituire una re­
ligiosa missious di beueaaere altrui, di 
abnegazione par sé, 

Utile sempre, seivpre buono; eooo il 
motto del SUD blasona. 

— La famiglia fu asilo, coiiforto in 
cui riparava dalle molestie dei nego?!, 
dalle fatiche delle occupazioni, forse 
dalle disillusioni del mondo, e la fami­
glia lo compensò largamente di tutto, 
iioo eeiitendo in essa che V amora dei 
propri «ari, non impegnandolo che la sot­
tile educazione dei figli, la aoddisfazìcoe 
di sapersi riamato, 

— Pel misero conforto obe solo ro-
pravvivo alle grandi sventure sappia 
quella Famiglia che il Qentilaomo di 
CUI piuoge l'immatura perdita, é pure 
sinceramente pianto da quanti lo oo> 
nobbero. Sappiano i Figli suoi ohe l'o­
maggio più puro e più verace alla virtù 
del Padre é di mantenersi viva la me­
moria consacrandola con l'esempio. 

Il paese di S. Oiorgio di Nogaro, me­
more dell'Estinto, che coadiuvando in 
passato e beneficando lo morte la lo­
cale instituzinne di cariti, insegnando 
ai ricchi come devono vivere 0 corno 
dovrubbero morire, benedicendo al Pa­
dre riguarderà 1 Figli come continua­
tori delle virtù paterne, orgogliosi di 
ricordarlo a di farlo rivivere. 

S. Giorgio di Nogaro, 4 settembre. 

miazlone dogli slllovi ed allieve distiati 
della Scuola d'arti « meìtieri. 

Finita la oer>moma, verrà nel locali 
della Società aperta l'espoaizloiie del 
lavori di dlB"gan, plaUioa, intaglio e 
lavori femai'Dill amano ed amacchitia, 
eaegultt nell'anno scolastica 1887-88 
dagli allievi ed allieve delia scuola 
suddetta. 

Il Ooosiglio aoolale provvsderà all'è-
rogasiooe di sovvenzioni peonoiarie, a 
quei soci, che completato l'intero sus­
sidio per malattlf, non fossero ancora 
guariti, e ad altri che per le avute 
eoffureuze, si trovassero io cood zioui 
meritevoli di riguardi a6Fatlo speciali. 

Contili!), 

Nel giorno solenne. In oui ricordiamo 
il XXII anniTeraario dal patto di fra­
tellanza ohe oi unltoe nel dolce via-
odio del mutuo soccorso, accorriamo a 
rinnovare la fede nella filantropica no­
stra Istituzione, e stretti intorno al 
sociah veasiHo, salutiamo con gioia 11 
cammino felicemente percorso dalia no­
stra Società, mercé la vostra sagacia e 
la concordia ohe regna fra soci ; ricor­
diamo con vera cojipiaceuza 1 frutti 
copiosi del risparmio e della previdenza, 
che trovano ampia conferma nel no­
stro sodalizio, faociamooi tutti apostoli 
del mutuo soeoorso, invitiamo gii sinici 
nostri ad affigliaral io questa grande 
famiglia, che ha per obbiettivo il sus­
sidio In caso di malattia e la corrl-
spuosione di un snsidio continuo ai 
eooi, obe cesi impotenti al lavoro si 
trovano nel lardi aoui nell'impossibilità 
di provvedere a ae stessi. 

La nostra aasociazione é segnata a 
modello tra le consorelle del K«gQo. — 
Sia nostra opera di mantenerle Inal­
terata quella riputazione distinta che 
a buon diritto si ha mar tata col tute­
lare per quanto sta in facoltà di ogouno 
di noi i di lei materiali e morali in­
teressi. 

Udine, 2 settembre 1888, 
La Dirtzione 

Leonardo Rizcani 
Aiitouio Cogaio 
Giovanni flambieraai 
Michiule Sambuco 
Giuseppe FlaibanI 

ili Segretario 
Giov. Bau. Turcheilo. 

I n f k a n t i c l d i o f Ieri versole 2 pom. 
cerKT'Fabro Angelo fu Domenico lavo­
rante nel molino Bearzi avvertiva l'au­
torità di P, S. che aveva rinvenuto nel­
l'acqua della roggia scorrente tra li 
detto molino fuori porta Glrazzauo e 
il fondo del Civico Ospedale, locato 
Oragnani, il cadavere d'un feto di sesso 
maschile — obe fu stato trasportato al 
cimitero e deposto nella cella mortua­
ria a disposizione della regia Pro­
cura, 

B a n d a M u n l c l p n l e » Program­
ma dei pezz di musica obe la Banda 
Cittadina eseguirà oggi 6, alle ore setta 
pomerid, sotto la Loggia Mnnicipale, 
1. Marcia < Festival , Trigona 
2. Sinfonia « Tutti in ma­

schero » Pedrotti 
3. Valzer < Apollo » Arnhold 
4. Duetto lEleua da Feltro» Mercadante 
5. Terzetto finale « 1 Ma­

snadieri , Verdi 
6. Polka " L'Americana > i3lasig 

T e a t r o S l a z i o n a l e . Questa sera 
allo ore S, la Compagnia marionettistica 
diretta d:i L, Reccardml rappressuta : 
U matrimonio del Diavolo a Parigi, con 
ballo spettacoloio, 

OsservaBlon) mciteoiraloglcbe 
St4 Ei03ft li' Udina •'— R. Ifl£itâ •> Tetìwiflo 

CRONAGAJITTADINA 
C o n f e r n M i d i S l n d a c » . Con ! 

K. Decreto 24 p, p. agosto, m seguito ' 
alla ncle?.i>iie del consigliere comunale, ; 
il conte Loigì Da Puppi fu confermato ! 
nella Carica di S'ndsco di Udine per ! 
il trionnio in corso 1888 90, 

n f o s t r o c a r r l s p a n d e n s e . Cau­
sa l'abbondanza della materia, dobbiamo 
rimandare a domani alcune corrispon­
denze pervenuteci, tra cui una interes­
sante dalla ospitale. 

Socletè» operala eenoraie. 
(XXII Anuiversario di sua fondazione) 
La Rappraeentanza eooiaie In seduta 
dei 2 settembre ha deliberato di ricor­
dare nella domeuica 9 coir, il venti-
daosimo onuiveraarlo dell» fondazione 
della Società col seguente. 

Programma : 
Alle 10 1|2 antimeridiane, la Rap­

presentanza ed I soci, preceduti dai 
gonfalone, muoveranno dalia Sede verso 
il municipio, per partecipare alla pre-

Tmbre. 5-6 are9.a. ore 3. p ore 0p. ore 0 a. 

Bar.rid.alO' 
sltom.I18.10 
liv. de! mare 756.8 7568 7B6.3 7564 
Umìd. reiat. 62 5» 84 74 
Stato d. cielo misto misto misto sereno 
Acqua cad.io — — — — 
g ( diroziono — .8 — — £(Tel.kilom. 
Term.ceBtig. 

0 1 0 0 £(Tel.kilom. 
Term.ceBtig. 318 84.1 30.4 21.7 

Temperatura (massima 25,8, 
[ mioima 13.3 

Temperatura mìnima all'aperto.' 11.4 
Uinima esterna nella gotte: 6-6 13,2 

IL PANE CHB: N O N NUTRISCE 

due lobi separati da una spanalatara. 
Se lo sì rompe seguendo qUenfo scana­
latura vi SI trova di fuori e di dentro; 
1. Uoa poliioolii che é l'involucro dei 
grano e ohe aostitu<Bae la crunoa dopo 
la mao.uatura ; 8, Unn sostanza bianca 
che riempie interanieute I lobi, for-
mata In maggior parte di fecola 0 di 
amido, sostanza non nzotat'i e per co 1-
ssgusDia non nutritiva ; 8. Una parti­
cola solida di nu oólbre giallastro, 
grossa coma una capoócfala di spilla, 
l'embrione del {rumento, detto volgar­
mente cuore del frumeato. Questa par-
t'Cola di composizione complessa, é so-
pralntlo oona durevole pir 0 6 oh'essa 
contiene il éO Ofi d'azoto, mentre la 
carne ne contiene soiaóiento il 20 0,0, 
Essa è dunque l'elemento più prezioso 
del pane perché ne corititnisoe la p^rto 
più oseenzialmsntA nutrltva. 

Un tempi) il grano del frumento ve­
niva macinato con duo mullo orizontall 
Infisse sur uà perno verticale, delle 
quali una girava fregando sull'altra. La 
fariaa ottenuta per qne^to mezzo con­
teneva tutte le sostanzi) fondamentali 
del frumento, e II panci era il più nu 
triente che fosse possibile. Ma l'lodu-
stria non aveva detta la sua ultima pa­
rola. 

Questo pano, malgrado le sue qualità 
preziosa per la nutrlzjope, lasciava a 
desiderare dal lato della iSnezsa e d'Ha 
bianchezza, difetti capitati In un tempo 
nel quale 1' esteriore vince ogni cosa. 
Ora, é precisamonte l'ombr-ooo del gra­
no, il 01)1 valore é giallastro e I» cui 
consistenza ieggerment-t oleosa lo rende 
difficilmente couvertib le iu farina fina, 
é preoisamoute l'embrione la sola c<ia-
sa di ootesle «grave» inoonveitente. 
Per lauto si é pensato di eliminarla 
dalla farin». Ecco in che com consiste 
l'ultimo perfezionamento della macina­
tura : CI viene dall' Ungheria. Prima 
della maoiiiazlone II grano passa In uo 
apparecchio spedale, nel quale vien ta­
gliato iu due, aegnendo la sàn'aalatura; 
in asguito a questa sezione l'embrione 
sì sticca ; allora passa col grano entro 
a due cilindri metallici orizzontali, i 
quali girano a sfregamento in senso io-
verso ; Il grano é polverizzato ; ma 
i'emblono che ha una consistenza oleosa 
resta intatto 0 cade In un scomparti­
mento speciale In cui si trova mesco­
lato noMa crusca. 

In sostanza si levi al grano la mag­
gior parta dell'azoto, che gli deve for-
olre lo sue proprietà nuiritivo per darle 
agli animali,. mept/'e âl eupserva per 
l'uomo una sostanza perfettamente bianca, 
è vero, ma il qui uso é indifferente 
dal punto di vista della nutrizione, 
perché costituita in gran parte dalla 
fecola. 

I gravi inconvenienti dì nn tale pro­
gresso saltano agli occhi. Le classi ric­
che ohe e tavola fanno uso del pana 
come di un nccessoro, sono poco espo­
ste a foffrlTDe ; ma gli operai e In gene­
rale la povera gente, insomma, la grande 

! maggioranza, per cui il pane costituisce 
la parte essenziale, la bave del nutri­
mento, sono votata a una iunnieione 
incosciente, che alla lunga deve finire 
nello iodebolim<'Uto S'i non addirittura 
nello spossamento completo delle forzò. 

Uno scrittore deir.ÉcAo agricole si la­
gna che certi progressi della scienza, 
nonché far del bene all'umanità la dan­
neggino ; e cita l'esempio del pane che 
ai consuma oggidì nelle città e in 
molte regioni della campagna, li quale 
possiede un potere nutritivo nullo 0, 
quanto meno insignificante. Tt.le risul­
tato é dovuta agli ultimi perfeziona­
menti recati ai eistemi di maoinaztone. 

li grano di frumento é composto di 

MEMORIALE BEI PRIVATI 

2<4:excati di Oittà. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 6 Settembre 1888 : 

GRANAGLIE 
Granoturco all'ettol. L. 13.60 18.66 
Cinquantino —. .— 
Segala 9.50 9.80 
Frumento 16.65 16.80 
Saìlone —.— 12.60 

Persici 
Pera 
Fichi 
Cam ioli 
Uva 
Nocdle 
Fraoboia 
Susini 
Pomi 
Albicocche 

Pomidoro 
Fsg uoli 
Fatato nuove 
Tegoiiue 

Galline vive 
Oche » 
Anitre » 
Tacchini » 

FBUTTA 
al obilogr. L. —.25 

LP6UMI 

POLUMB 

—.11 

—.15 

Burro 
Formelle 
Uova 

UOVA e BURRO 
al kgr. L. —,-

al cento > —,-

- . 3 5 
- . 1 8 

—]07 

-m 
'À2 

—'.09 

—.04 
—.16 
—.05 
- . 0 9 

1.15 
- . 8 0 

1.15 
—.75 

2.30 
1.60 
Ò.00 

OiSPAOOl DI BORSA 

VKKEZU S 
Saudita Ita), t nencslo da 9S,eS a B6 83 — 

1 locUo 07.80 a 88— Alleni Baues tTstlc-
n»l»— .— Banca Venata da SB9. 888 
Bsnoa di Credito Veneta dà 368, a —, — 
Rodeta Oortmiloni Veneta —• 160. a —, 
CotonlScio Veaulmo ita. a —-, — ObbUg* 
Prestito VcDuia a premi sa 60 a 86 

Valuit, 
fessi da SO {InuiieU in — • -.,— Ban­

conote atutrlaobe da 307IS|8. a 203.— 
CÌIMÌ4, 

Olanda te, 31||1 da Qerraanla 8 da —.— ~ 
a —,— 0 da —,— a Fronda 3 Uì da 
IOO.B 6a 100.80, - Belgio 3 lia d a - . . --, — 
Loniln S —; Saai.88 26.10 Bvlitera 4 -—a 
a 140.46 e da 100.66. a— da—Vlnuia Trieste 
*.— dt 307,116 a ao7.76 », — a — 
--.— ,— Poaal da 30 franchi. 

Samt9. 
Banca Nonionale 6 lia Banco di NapoU 61|3 

Banca Voaela Banca di Cred, Vea. 
MILANO, 6 

Boudita Ital, 87.30 15,— . — Metid 
.% CaraH Londra 36,40 —, 87 — 

Frano, da 100,73: fl tHi — Berlinod< 138,86 -ISO 
FIBEKZH!, 6 

BonJ, 98,20. . Londra 36.89. — Ktanoia 
100,70, — — Herid. 796.26 — Uob, 674.60 — 

GENOVA, 6 
Bandita Italiana 9816 — .— — Banca 

Nailonsle 2033 — Cndlui motilllore 976. 60 
Merid, 786 60 Medlterran»" 657.— 

aOXA. 6 
Bandita italiana 08,16 — Banca Gan, 878.60 

PARIGI, 8 
Rendita 8 O'o 86,70. — Itendit* 8.O1O '̂ 4,36 

Rendita italiana 97,60 Iri>ndr» 2S 40 —, —, <— 
.Inglese 981i3— ItaUa 807,60 Head. Torca IS,16 

VIEKKA 6 
Mobilio» 314.10 liombardo 111.80 Ferrovie 

Aostt, •,t68.7& Buco NailDtiale 888,— .Kopo-
leonl d'oro 9,70 — Cambio Pubi 48.82 Cam 
bio Londra 123,76 Asstrioaa 82.06 Zeocìisl 
nperioU 6-81 

BilBLING, 8 
Mobilio» 163.00 Anstriacbs 906 Lombarde 

—,—, Italiane 97.20 
LONDRA 4 

Inglese 98,7)16 Koliono 068(10 — Snogaaolo 
TnrM 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

PARIGI 6 
CUniuro deUo aero It. 97,16 
Motehi 122 [l'uno, 124,--

WLANU 6 
Bandita ital, 08,07 wr. 9302 
Nopolaonl d'oro 20.14 

VIENSA 8 
Rendita aaitrlooa (car.ta) 82.06 

Id. anstr, (ara 88 — 
id. «o«(r. Cor') Ul,80 

Loadi» 19,28 ìTap 9.72 

Proprietà dolla tipogmfia M, BARDUSOO 
B0JATTI A1JÌ88ANDRO,. ffircMls respam. 

AcquaJi Cilli 
Lu vera Acqua di Cilli aiatti a pr,in-

derni col Cividiiio è qu'illa chi vend-si 
presso i sottoscritti che no sono gli unioi 
depOBitari. fi la più alcaiina, la piii. pura, 
lu pili ricca d'acido oarbouico delle ac­
que utc-iline conosciute. Li migliore e 
p ù salutare bevanda da prenderai spe­
cialmente noescolata coi vino 0 con con­
serva di frutti. Dagli attestati di diverse 
primarie autorità mediohe riconosoiuta 
di griindo cffatto nella affezioni degli 
organi respiratori, co itro ì oiitarrì dello 
stomaco, i mali di fegato, il gozzo ecc. 

Poi come ricuslituento nella conva-
lescenza di-lla difierits. 

Vonditit al isiiiuto pressi il Cnfflfe 
C o r a i E s a e l'ox n r o g h e r i a A a -
d r e o i l ed all'ingrosso nei snb Aquilois. 

Fratelli Oorta. 

CAF\TOLEF\IA 

MARCO BAROnSGO 
UDINE 

Via IMcrcatovecchio, sotto il Ufonte di Pie 1 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata con)-
mereiaio L. 8.60 

1 dotta id. id, con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa > 8,— 

Lettore di porto per l'intorno e 
pori'estera. — Dichiarazioni doga­
nali — Gitiizloni per biglietto. 

G.FERRUGGI 
XJ2DI2SrE3 

Grande deposito 
orologi d'oro e d'ardinlo, pen­
dola, oandelabri. sveglie, orologi 
da muro, oatona d'oro e d'ar­
gento, bijoutorie da signora, 
pietre preziose, posato a va­
sellami d'argento, deoorazion! 
por ordini equestri. 

Si assumono commissioni per 
lavori e riparazioni in orologi ed 
orlfieorie. 

{laTÌgazìone generale italiana 
(Vidi avviso in quarta pagina). 

GIACOMO BE LORENZ! 
Yu MaMU.TOTaooinu 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

Btringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni speoìa. Deposito di ter­
mometri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elst-
tirohe, pile di più a'tstemi; eampanelU 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo acohe 
la collocaziono in opera. 

FSEzziMÒsioissnc 

Noi medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatnra. 

VENTILATORI (buratti) 
DA VENDERSI 

Presto ti falegname ANTONIO MAR-

TINCIGH in Vii Qniiiraao iS. S2 tro­

vami ttendibiii a prezzi modicissimi 

VKX'JTEEiAL'rORK ( b a r u U l ) 

gariìritili per ogni uso di granaglia e 

nemiinri, — di ullitnii perfezione. 

PRESSO LA DITTA 
coHBAniHra o raojR'ffiiL 

di Udine 
trovasi vendibile 

ZOLFO E O M A G l ^ A 
doppio rufflnato di accuratissima moli­
tura a mite prezza da convenirsi. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BABDUSCO 
Udiiio — Via MeroEtovaociiio — Udine 

Deposito esciiisivo 
a prossi di fabbrica 

d e l l e Carte d i p n g i l a e d*aitro 
q u n i i t à 

della Cartiera Reali di Venezia 

m¥jii™jMiME 
in via della Prefettura — Piazzetta Va-
leuiiuis N. 4. 

Per trattativa, rivolgersi all'Ammini­
strazione del «Frfiili». 

Ai sordì! 
Persona che con un semplice rimedio 

fu curata dalla sordità e dai ramori nella 
testa, ohe lo affliggevano da 2S 'anni 
ne darà la descrizióne gratis a chiun­
que ne farà richiesta a Nieholson, i9 
Borgonuovo Milano. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le inserzioni daU'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamentt presso l'Agenzia Principale dì Pttbbiicità 
E. E. Omìeght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmministraìisione del nostro giornale. 

Pftrtoazt 
Bi'BBÌKf • 

ore MS a«ti. 
, 10.19 Ut. 

' 8.80 ; 

I mu mmm 

o.'e f 

10.80 jwt. 

6.80 p. 

dirotto 

1>A u^intk 
0»! 3.60 antt 
, fMmW 

DM asiani. 
. io.ao, 
i i.sop;' 
» , OiMA. 
» 8.46 p. 

alito 

f ; 
1,40 $. 
e.iB p. 
0,65 ». 

IXM % 

: wm 
M« 9.08 Mt. 

i T.l» p. 
ri Ì:M.8 p. 

DAVllMgZU. 
ora t u Ut . 

a 5.10 lUlt. 
, 11.05 u t . 
; 8.1Bp. 
. B ; 4 5 £ 

ote 6.80 rat. 
, . 8.18 , : 
••. 2.84 p. 

, 0.15 D. 

llretto 
dmnlUsil 
Dtuitbns 
diretto 

«anlbm 

onnib. 
dlrttta 
Dsmib. 
oiànib, 
iW«l«tn 

ore 9,10 u t , 

S t̂SI p". 

«̂ni 7.00 ast. 
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DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udini 

VENDESI UN 4 ' ' 

farina alimeitare razionale per i BOVIIilI 
Numerose ospenenie pvatieate con Bovini d'ogni età, noi" 

l'alto madio e basso Frinir, hatino luminosamonto dimostrato t\fi 
questa Farina si può senz'altro ritenére il migliore » pia eco­
nomico di tntti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conefifet: 
ti pronti e sorprendenti. Ha poi vA» speciale importanz% per la nutri 
zionodeivitelli.B jiotorioche un vitellp noli abbandonate illatte 
della niadrs.iieROfijcojion popò; coU'uso di questa Farina pon solo 
è impeditóìl djjjpjjfinSnlb', ini è migliorata la nutri%9|é, e,lo sii-
luppo dell'animale progredisce rapidamente. '" ' , ' . « 

La grande ricerca che al fa' dei nostri citelli sui nostri' J 
mercati ed il caro prezzo che'si pagano, specialmente quelli bene ' 
alloTati, devono determinare tutti gii allevatori ad apjlrofflttarne. • 
Dda.deije pfnje.jl^l r.eale imBritoidi",questa Farina,l'è il sabito 
wiseiito del latte nelle vacche é ' iaèua maggiori'densijl, 

NB.,iBe<!ont| MBerisiizo hanno inoltre provato che si ^iresta 
.-.- grande Wfafgìo afiishe alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, a una alimqn|azipns con risaltati 
. inwper'a'bili.' ' ' • • ••• i . ' 

11 prezzo è mitìssimo. d^^iifgairenti saranno impar­
tite le istruzioni necessarie per l'uso. 

ANTICA OFPÉLLERIA 
DI 

iWl'TIi n ?••• " • " ' f c t ' 

GIEOMMO TOfFALOm ! 
Itt, Oi'vfl.ia.ale "•', ,j 

Unioo speoiallsta (l|tle tanto rliiomatè, lìiibana Giyldà|es| i 

L'esperiSDza f^Jta sri (l,«ì«fotBa',dt c'onfeziODe e , 
ruttura dt'll» ( B l l b B n o , iiorui^tto al fabbrioatoro di , 
garantirle mangiobili e buone [-.w oltre un oso.» dalla, ; 
fabbnaazitìiiB, (inrchè U' peno lioio 'oiedesim* non sia in- , 
foflora al mszji) ohMograjorna. , ' ' * 

Ad avitijre l-i oimtraffazioni ai vBi.dQBo la »uddett& i 
O i ^ b a n e aoqompiignats Bscnpieda un'nvvìau astamps, '{ 
oonsimllfl aUpresDuts, monito dolla firma iiulugrafa dal . 
fabbrioatoró GIROLAMO TOFFALONl. , 

Ohi vuol conservOTsi sano feccia uso ideile vére 

Pil lole dei Ì*^rati 
ionloo-pnrsatlTe-naUmori'aMfiII e h o vei^BAna pittepavnte 

da o l t r e flO a n n i n e l i ' a n t i c n 

FAR MACIA FONDA 
L'incontrAstébìle successo ' ottenuto qui da una lunga serie di anni; 

oonle Io prova il grande consumo che so no fa, nonché le aumentate ritìér-
che, ohe mi pervengono di tale benefico rimedio; m'incoraggiano a difloni 
dorle paggiérmente onde tutti possano fruire dalla loro salutare of0(oaoia. 

Questo Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi d̂i disturbi 
emorroidali, stitjoheiizB abituale del yentre, inappetenza, dolqri _ di testa,, 

jjiescono di grande utilità,,onde migliorare gli umori "ideilo stomaco, riBfor; 
^larlo ed impedire cosi le ficili indigestioni; oltre'di,ciò agiscono corno dei 
pnrative del saiiga? rioo'tttue'ndono la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
m modo da facilitai perCno le' ritardate o mancanti mestkasioni. 
•• 'L'uso di quèije'preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, veneUdo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno aoggetli ad affezioni 
cronioboj coll'uso dì queste l'illolo si-procor^raiSnosanoappetito, facili di­
gestioni ed evacaajioni reg.ilari, senza soffrir il minimo disturbo, no per., 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri speeiflcij di più, in merito 
alla loro eoraposjzioné, agiscono^ blandamente e possono venire usate con 
bupp, successo in'ogni el5, temperamento e sèsso. 

^om is metodo di cura 
. Chi va soggetto a,stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prandi Una o Dijo olla «era od anche fra il «giorno, a 
con brodo, o coi) qualche bibi(a, o;cibo' caldo; bh!''poi fosse aggravato od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una piil'pronta azione, potrà au-, 
montare la dose l inoqt ia t t ro Pillole,' continuando od'alternandp a seî on-
da del bisogno, Sonia alterare il solito metodo di vita, e Ciò fino a ohe sa­
ranno, sparite quello indisposizioni per le quali vengono prese, , , ; 

,. •A'vver.teuxe 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola .sarà jnunita 

della' firinà in rosso P. 'Fonda, cosi poro ia presente istruzione. 
Tntti quelli che ne, faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e'voler rimettere informaziol»-al fabbricatore sutl ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutte le principali Farmacie. 

IPOGRMI 
mmm mim 

U D I N E 
Deppsiito stampati per le Amministra­

zioni comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture coniplete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amjnitì|sti;a;^ónì pubbliche e priyate. 

lìsecnKljDiic accurata e iironta di lutto 
, " l|è ordinazioni 

SaTigaitìie lèierale itaiana 
„ , , / ; SOCIETÀ niUNITE 

.Capilal'«i;' ', _ ' ' ' " 
Statutario 100iOOO,OÓÒ — Entesso e versato 55,000,000 

Ooxxi.p.afEttEXi®^*!? <3i.' O-esa.b'va 
• Piazzo MquamMe, Timpano atta Stazione Principe 

. . . Patt«ii29 dei M68i di SITTBMBRI e OTTOBRE 1888 
Per Monte'vidfio e'IBuenos-i&ireis • 

Vapor^'posVàlo A R I O N E - partirà il 1 SaH^mbre ],888 

Vr' »':> 'REQINA MAfiaH. ' is »' 
» • » .PERSE<pii ' ,',"'" ' » ; ' ' 1 Oittìbra ,, 

SIRIO' . •'•'*: - l e » . . 
Per Biio •lauelri^, é ^autos (brasile) 

ya'ijOre'po'fttKlV J I ^ ^ R I A ' ìSSi'tirà S'Sàltembro > 

' '.' L V - ' / M À R Ò Ò , Mli»JGHETfl ,23 •,»,:;..»• 
' • , •• ' WS!$8HiN@TON' 8 Oilobra.,' »! 

Per VALPABflSO, OALUO «d altri.BOalì del PAOIPIOO 
Il yap'>re'postalo . l | | f ^ 8 H Ì N ( i i i r 0 { N Partirà l'8 Ottobre 

Dirigerai per Ddaroi 'e PASsaggièri all' U f l I c lO d e l l a S o -

MARCO 
• P R E M I A T O : 

llÀBfilMEMTO È mmitl IDRADLl 
i-;- ' ' A 

per la iabbneajsjone di LISTE uso OBO e finto BEGNO.-- CORNICI ed OPINATI in C A : ^ T A PE^lPg ,dMl5Ì W A M ' 

Metr i di lix^sso snodati ecj in asta 
" ' ' Piazza (Jiardino, N. 17. . - , , • , .' 

»-rr 

T I W^4F%, # ^ f - K k A • • » É M al servizio della Deputazione Provinciale di pdiiie--Editrice del..Gioj|qi&le mo^-

- e si> assume og^ì genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6.' 

CARTQIL 
Via Mercato-spftojiio, ,sptto il Monte 'd,l 'Pi'eijà,. , ' t > a 

Udine, 1888 — Tip Untoo Bardasoo, 


